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Approvata la proposta lanciata mercoledì scorso 

i Vasta mobilitazione su tutti 
! i fronti contro il terrorismo 
Ì Dai partiti ai sindacati, dai movimenti giovanili alle organizzazioni sindacali, dalle istitu-
. l ioni alle associazioni democratiche - Tra qualche giorno partirà la raccolta'di firme 

; La proposto era stata avanzata mercoledì della scorsa set t imana; ieri la decisione unanimi e definitiva: tutti i parlili 
> politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni democratiche, I movimenti giovanili e le istituzioni si faranno promo-
,' tori in Umbria di una vasta campagna contro II terrorismo. Fra qualche giorno partirà su su tutto il territorio regionale 
; In raccolta (lolle firme. Nelle scuole, nelle fabbriche e noi qiifirtieri inizirrà n circolare una |K'li/.ionc di condanna della 
>violen/ii. Il testo è quello gin sottoscritto n livello nazionale da 2.1 intellettuali democratici Circoscrizioni, consigli di fab 
*bricn e di distretto saranno i soggetti di cjuosta vasta mi?.i.iti\a. Il 20 aprile e il due giugno si svolgerà una prima verifica 
,dei riiiiltati raggiunti. In quo 
4sti due giorni le associazioni 
• dei partigiani .si sono impe 
gnate a promuovere manife-
st.i/ioni di ma.ssa contro il 
terrorismo e in difesa della 

'dcmoir.i/ ia in diverse loca 
lità dell.i regione. Il program 
ina di attività è .-.tato deciso 
ieri in una riunioni' presso 
il Comune di Perugia a cui 
hanno partecipato rappreseli 
tanti politici, sindacali e ani 
ininistratori degli enti locali 
maggiori. Nel corso dell'in 
contro è stato inoltre propo 
Pto di organizzare nelle seno 
le e nelle fabbriche assem­
blee sul tema specifico della 
lotta all'eversione. Numerosi 
dibattiti verranno anche or 
g.mi/zati sulla Costituzione. 
(h cui quest'anno ricorre il 
tiontcnnale. e sulle caratte 
listiche della democrazia ita 
liana 

I..i va.sta attività unitaria 
prevista — è sdito detto -
non toghe alle singole forze 
politiche, sociali e culturali 
la |>osMbi!ita di muoversi an 
che .su queste questioni. 

Dalla prossima settimana 
nei d.versi quartieri di Pe 
l'ugia e nelle altre città uni 
lire couiimcraiinn ad appari 
l e tavoli per la raccolta del 
le fumé. .Sempre nei giorni 
a venire le segreterie sinda 
cali dovrebbero stabilire un 
calendario di assembleo di 
fabbrica e gli organismi de 
ìnocratici della -scuola elabo 
reranno un programma di di­
battiti (ÌA effettuare in apri 
le. maggio e giugno. 

• VENERDÌ ' D IFFUSIONE 
DI R INASCITA A TERNI 

TERNI - Venerdì la federa-
n o n e comunista, diffonderà 
In occasione del numero spe­
ciale su « Realtà e coscienza 
della classe operaia: quale» 
sa sta cambiando)), 600 copio 
di Rinascita. 

LE ELEZIONI DEL 14 MAGGIO 

Un civile 
confronto 

Nella grave situazione del Paese la campagna eletto­
rale che sta per aprirsi anche in Umbria non deve essere 
una rissa chiassosa, ma un sereno e aperto confronto sulle 
idee e sui programmi, partendo da un comune impegno di 
tutte le forze democratiche: lavorare insieme per isolare e 
battere il terrorismo, la violenza e le trame eversive contro 
il nostro regime democratico. 

Onesta collaborazione — nel rispetto delle posizioni 
programmatiche e delle autonome collocazioni di ogni forza 
democratica — è necessaria e possibile anche per affron­
tare i problemi economici e sociali che sono aperti local­
mente e a livello regionale e nazionale. 

I comunisti, già impegnati su questa linea, apriranno 
un colloquio con tutti i cittadini, nelle fabbriche, nelle scuola, 
nei quartieri, nelle case con questo spirito di apertura e di 
solidarietà. 

LA POSTA IN GIOCO E' ALTA. 
OGNUNO SPENDA BENE IL SUO VOTO. 

CONTRO IL TERRORISMO 
UN VOTO PER COSTRUIRE 

Il comitato 
regionale PCI 

Firmato un documento comune [Chiesto l'intervento pubblico 

Spoleto: accordo 
tra tutti i 

partiti democratici 

Quali cure per 
gli ulivi inalati 

della Valnerina? 
SPOLETO - per. psr. DC. 
PRI e PSDI di Spoleto hanno 
siglato un «documento con 
cui si dichiarano disponibili 
ari una sena politica di con­
fronto che. avendo presente 
la criM venerale del Paese i 
cui riflessi s; avvertono ogni 
giorno anche nella nostra cit­
ta. rappresenti per tutt i una 
ocea.sidiie fondamentale di 
conerete/m ». Il documento 
v e n e riconosciuto da tut te le 
citate forze politiche come 
<' un pa.M-o avanti per la vita 
politica della nastra citta » 
pur non mettendo in d'.vcus 
sione 1 « ruoli di maggiorali-a 
e ri! minorali'.a a t tualmente 
c.vsUnti in seno al Consiglio 

Il documento programma 
lieo, fa t t i proprio anche riu 
gruppi conciliali degli Mc.ssi 
P i r t m e voluto rial Consiglio 
comunale olla unanimità ivo 
to contrario riel MSIi. ini 
pesila la amministrazione 
comunale a procedere ad una 
ri>truttur.i7;one dei Diparti­
menti . co-.i ria esaltare il rito 
Io del Consiglio comunale e 
delle commissioni 

Ma la par tec ipatone riovrà 
esprimerai più ampiamente 
«t t r a v e r à 1 Consic'i d: quar­
tiere che tutte le forze politi­
che .si .sono impennate a rea­
lizzare entro la .seconda do­
menica del prossimo mese di 
giugno con elezioni informali. 
Punti particolarmente quali­
ficanti dell'accordo sono 
quelli relativi a] migliora 
mento dei • pubblici servizi. 

alla programmazione dello 
sviluppo economico anche 
<rcn intese mtercomprensoria-
h. alla attenzione prioritaria 
alle questioni della agncoltu 
ra. al Piano recolatore, olle 
o|iore pubblich". alle at t ici tà 
culturali eri alle manifesta­
zioni artistiche e sportive. Un 
impegno programmatico, in 
sostanza, che \erie le forze 
politiche unite per la affer 
inazione di « una politica che 
esalti le istituzioni e la dc 
mocrazia r 

L'importanza dell'intesa po­
litica .spole:ina e stata sotto­
lineata dui compagno scn. 
Raffaele Rossi nel suo inJer 
vento a chiusura riel congres 
so della .sezione « Spoleto 
centro » / riel PCI domenica 
scorsa 

Il Congresso, depo l'inter-
\ en to di Rossi, ha proceduto 
alla elezione del nuo\o comi 
ta to di sezione che è nsuPa-
to comporto riai seguenti 
compigni: Santino Bonanni. 
Mano Ressi. Carlo Alianti. 
Giancarlo Restucci. Franco 
Adami. Sante Dioni.si. Fran­
cesco Cecchini. Rolando Ccc-
carelli e Silvio Mircelli. I-i 
FOCI ha designato quali suoi 
rappresentanti nel Comitato 
di sezione il compagno Mas­
simo Alimenti e la compagna 
Patrizia Cristofori. Probiviri 
sono stati eletti ì compagni 
Pacharola. Bordoni e Croc­
chiami. 

g. t. i 

TERNI - Gli olivicoltori del­
la Valnerina chiedono che gli 
enti pubblici intervengano 
per combattere le malattie 
deuli ulivi e che la Comu­
nità Europea n \ e d a la pro­
posta avanzata per una mio 
\ a regolamentazione del 
mercato dell'olio d'oliva. So­
no queste le indicazioni emer­
se al termine di una assem­
blea promossa dalla confe­
derazione italiana coltivatori, 
che si è svolta a Montefran-
co. Oltre a numerosi olivicol­
tori all'assemblea hanno par­
tecipato tecnici dell'associa­
zione olivicoltori ternani e il 
professor D'Armini dell'osser­
vatorio delle malattie delle 
piante di Perugia. 

L'olivicoltura rappresenta 
ancora per la Valnerina una 
rielle colonne portanti della 
economia 

II professor D'Armini nel 
corso dell'assemblea ha illu­
s t rato quali sono le cause 
che favoriscono l'attecchire e 
il diffondersi dell'epidemia e 
quali sono i metodi da Usare 
per combatterla I! professor 
D'Armini ha sostenuto che 
occorrono interventi omoze-
nei e che va respinta la spe-
cirazione che alcune case 
produttrici rieeli in t iparasv-
tar: s tanno mettendo m at to 
a danno riezh olivicoltori 

Gli olivicoltori intervenuti 
nel d batti to hanno sostenuto 
l'urgenza di interventi pub 
bhei. finalizzati al migliora­

mento e alla specializzazione 
degli oliveti e per difendere 
il patrimonio che essi rappre­
sentano dalle malattie che li 
hanno colpiti. In particolare 
si è chiesto che anche la Re­
gione intervenga attraverso 
una programmazione setto­
riale. aiuti per finanziare 1 
t ra t tament i antiparassi tari . 
l 'inserimento di questa cala­
mità nei benefici previsti dal­
la legge 364 per le calamità 
naturali. 

Per quanto riguarda la pro­
posta della comunità europea 
per una nuova regolamenta­
zione del mercato dell'olio di-
oliva ì coltivatori della Val­
nerina hanno espresso un giu-
d.zio decisamente negativo. 

Gli olivicoltori chiedono in­
vece che siano presi provve­
dimenti di tut t 'a l tra natura. 
e più precisamente: che sia 
fissato il prezzo alla produ­
zione: che non vi sia nessu­
na riduzione dell'integrazio­
ne : misure in difesa della 
qualità e genuinità dell'odio: 
che il prezro al pubb'ico sia 
talr da essere accessibile a'ia 
srar.de massa dei lavoratori: 
il controllo rielle imoortazio-
ni: finanz amento di inter 
venti per il miirl'oramento de-
eli uliveti: un nuovo rappor­
to contrattuale con i fran­
toi e le industrie o'earie: la 
approvazione rapida della 
legge d: riconoscimento delle 
associazioni dei produttori. 

Tra i primi settanta giovani in graduatoria per entrare cinquantanove donne 

Si accende la discussione: accetteranno? E come reagiranno i lavoratori? 

Timori, problemi e speranze di 
una «candidata» alle Acciaierie 

Tutto da giocare per il Perugia lo sprint finale in centro classifica 

Uefa: tra mira e miraggio il passo è breve 

I CINEMA 

TERNI — Anche le donne 
andranno a lavorare datanti 
(itili ultifoinr Se ne tomiiicui 
u pailare, a neh e >r la gite 
stione non sta piopuo m 
questi tei mini, dopo l'accoi 
do raggiunto alta « Tanni 
per la latenza aziendale, U 
nn delle coi'quiste più stoni 
luativc che t luvouiton so/io 
riu>i iti a stuippare e l'im­
pegno da patte dell'azienda a 
assumere 1;Ì0 giovani in base 
alla legge pei l'occupazione 
(/lovaiule. i\ei tic unni di tu 
Udita della legge, la « Temi » 
ossamela, ogni anno M gio 
tani che dovi anno frequenta 
te t (»/Ai di fotnuuione pio 
fissionate La meta di essi 
(tira un conti atto per un an 
no, menile l'altia meta sarà 
assunta a tempo indeteiminu­
to e entrerà quindi, al ter mi­
ne dei coi si, in mumeia sta­
bile nell'organico della fab­
brica OKI la legge di pi rav­
viamento al lavoio stabilisce 
che le assunzioni dei uno av 
lenire est titsn amente in tinse 
alla giadwitni tu. sen.u pei ciò 
tenere conto delta differenza 
tra uomini e donne, 

Scoi rendo la lista .speciale 
di collocamento, quella pre-
i ista dalla legge 285, ci si è 
accolti che dei primi 70 gio-
ioni ni gì minatoria, ben 5'J 
sono donne e soltanto II so­
no uomini. In teoria dovreb­
bero pei ciò essere più donne 
die uomini a aitiate alla 
« Terni », grazie all'accordo 
t aggiunto. Ma cosa accadrà 
i/uatldo si passera alla tcaliz-
zaztone conctetu dell'intesa 
raggiunta'' Le donne accette-
tanno di andare a fare l'ope­
raio alla « 7'cr?ii »? Come 
reagiranno gli stessi lavora­
tori. abituati ad avere soltan­
to uomini come colleglli di 
lavoro'' Cosa ne pensa il mo­
vimento sindacale? 

Una serie di interrogativi 
intorno ai (/itali si è già co­
minciato a discutere. Venerdì 
c'è stato un primo incontro 
tra il Consiglio di fabbrica 
della « Terni » e la Lega dei 
disoccupati, durante il quale 
il problema è stato affiontato 
sema ancora scendere nei 
dettagli. Per giovedì prossimo 
la Lega ha organizzato un'as­
semblea delle donne iscritte 
alla lista speciale di colloca­
mento. alla quale sono state 
invitate a partecipare anche 
tutte le donne che già lavo 
ratio alla « Tei ni » e che si 
svolgerà piavo la sede uni 
tana ni via t. Maggio, con 

Donne in fabbrica: costa fatica, ma i risultati premiano 
gli sforzi 

inizio alle OJC 16. 
' .Ve/ fi attempo la Lega dei 
disoccupati ha già pi epurato 
un propito volantino ctclosti-
lato che, saia distribuito da­
vanti ai cancelli della fabbri­
ca. In esso si dice tra l'altro: 
« la Lega dei disoccupati ac­
coglie con soddisfazione la 
notizia dell'importante risul­
tato. Si è riusciti finalmente 
a spezzare il fronte padrona­
le, che tutto compatto si era 
opposto fino a oggi all'idea 
di assumere i disoccupati 
dalle liste speciali. L'assun­
zione, tramite queste liste non \ 
permette azioni clientelari di 
nessun tipo Riaffermiamo la 
nostra ferma i olonta di fai 

I rispettate la giuliiatorta e di 
1 non ammettere discrimina-
I zioni per l'assunzione delle 

donne ». 
La Lega dei disoccupati, 

che ha aderito alla Federa­
zione Unitaria Cgil. Ctsl. Uil. 
ha una stanza dove ìiunirsi. 
che è stata messa a disposi­
zione dal sindacato e che si 
frora in via I Maggio, all'in­
terno dello stesso apparta-
mento che ospita il centro 
unitario. E' qui che ne par­
liamo con alcune donne che 
fanno parte dell'esecutivo 
della Lega. « Io a lavorare al­
la Terni — sostiene Emma 
Gallinelli — ci andrei anche 
se sono bulicata Tanto più 
che un posto di insegnante 
non lo tiovero mai. E poi c'è 
da sfatare la vecchia conce­
zione della donna non adatta 
a siolgrre latori materiali A 
me sta bene fai e iopctaia. 

• Venerdì scorso 
un primo 
incontro tra 
movimento 
sindacale e 
Le^a mentre 
per giovedì ò 
l'issata una 
assemblea 
delle donne 
iscritte 

f~] A colloquio 
con alcune 
donne: io ci 
andrei anche 
se sono 
laureata 

>~3 L'azienda è 
orientata a 
inserire le 
donne in tutti 
i settori, 
tranne (niello 
siderurgico 

Catamente non tutte la peti 
sano come me, c'è una bat 
taglia da fate anche all'inter­
no (Ielle donne perche si seti 
te aia qualcuna che dice io 
sono laureata . to ho i barn 
bint . ». 

« Dai pumi scambi di opl 
moni che abbiamo avuto con 
il Consiglio di Fabbrica • • 
prosegue Donata - sembra 
che l'azienda sia intenzionata 
a insci ire le donne in tutti t 
setìoii, a eccezione della si 
dcrurgtu, perchè si fa ti tur­
no di notte e la legge per la 
parità dei diritti tra uomo e 
donna stabilisce che in que­
sto caso non deve cssete a 
doperata manodopera fan 
minile e perdio i reparti si-
(lerunnei sono quelli dove le 
condizioni di lavoro sono più 

Saranno assunti 178 giovani, ma ci sono forti sospetti sul come 

Clientelismi delle So vr in tendenze? 
Tende della Lega in piazza a Perugia 
Già si parla di cooperative nate ad hoc mentre non è stato presentato nessun piano (no­
nostante lo stanziamento CIPE di 1 miliardo e 250 milioni) - Chiesto il rispetto della «285» 

PERUGIA — Le sovrintendenze archeologiche e archivistiche, ai beni archeologici e ai monumenti dell'Umbria assumeranno 
178 giovani, ma già si parla di cooperative nate ad hoc e di operazioni clientelari: da ieri i giovani della lega dei disoc­
cupati protestano con una tenda in piena piazza IV Novembre. La vicenda non è di oggi, ma l'iniziativa di lotta — come 
spicca Assuero Bcclìcrelli ed altri rappresentanti delle leghe — protesta contro l'Atteggiamento rigido che le sov nntcnrinn/e 
mantengono sull'argomento. In sostanza mentre il CIPE ha gi;i approvato Io stnn/.amento di un miliardo e 2)0 milioni 
per l'Umbria, le sovrintendente non hanno ancora fornito al cun piano di utilizzazione, affermando nel contempo, 1 inten 
zione di affidare in appalto 
ad alcune cooperative di gio 
vani tutta una sene di inter­
venti straordinari. 

PERUGIA — Con una pen 
neìlata di alta classe G u n n i 
R.vcra ha dato a Maldera la 
pai.a gol e al Per t ica la se­
conda .sconfitta interna della 
sta.no.io Una i-confitta clic 
fi e riporrò---.* Milla class,.f-.-
ca rio.la squadra umbra che 
per la prima volta m questo 
campionato scende al cottimo 
posto, quindi, una eondiz.onc 
so ' to quella necessaria per 
accedere alia coppa UEFA. 
Come è maturata questa scon­
fitta ina.spouata? Con ì! sen­
no de. poi parlare di calcio 
è fin troppo facile, ma c'è 
s ta to chi corno noi da lem 
pò scrive che rinunciare ad 
un giocatore come Biondi è 
un autentico pusrno in un 
occhio al buonsenso tattico 
tecnico di una squadra come 
il Perugia. Dopo l'.nfortumo 
di Dal H.ume e l'ingresso in 
campo di Rior.di si è notata 
quella differenza che c'è 

quando in un organico ne-
cess ta un r.finitore. un atlc 
ta dai piedi buoni Biondi 
ha dato delle palle deliziose 
ai propri compagni, ma la 
mezz'ora che e stato in cara 
no non e servita a paregeia-
re !e sorti de.l'incontro. an­
che se :! giocatore in questio­
ne ha dato il la al calcio di 
rigore che a tempo scaduto 
il Perug.a ha fall.to. 

Merita a tale proposito un 
discorso a parte la massima 
punizione fallita da Amenta 
Il giocatore durante tut to lo 
arco dell'incontro s, è lette­
ra.mente spezzato per portare 
acqua al mulino dei propri 
compagni e dopo 90 minuti 
di gara ha trovato le gam­
be molli al momento che do­
veva decidere, nello spazio di 
un secondo, l'esito della par­
tita senza possibilità di ap­
pello 

Dopo questa sconfitta In­

terna rimangono ancora cin­
que incontri alla fine del 
campionato e .ì Perugia do­
vrà mettercela tutta so vuo­
le arrivare a quel sesto po­
sto utile per la qualificaz.one 
nella coppa UEFA Domeni­
ca pross.ma il Perugia af­
fronterà lontano dal'.e mura 
amiche una diretta avversa­
l a che amb.sce anche lei 
alla qualificazione della cop­
pa europea. Il Verona sul 
proprio campo ha vinto tre 
incontri, ne ha pBreggiati set­
te e ne ha persi due. 

D'altro canto se la cabala 
ha ragione d'esistere nel gio 
co del calcio, c'è da dire che 
il Perugia in tre anni che 
milita nel massimo campio­
nato ha perso una sola volta 
due incontri consecutivi ed è 
capitato l 'anno scorso. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI 
POLITEAMA: C.r.tma varietà 
VERDI: Tra? e b„« 
FIAMMA: Boxer r.b«!l on 
MODERNISSIMO: Bacca di velluto 
LUX: Rogobak 
PIEMONTE: Bu o maceri.ito di 

rosso 
ELETTRA: Stori* immorali di Apol-

l.naire 

PERUGIA 
TURRENO: Incontri ra .-vicinati del 

terrò tipo 
LILLI: La manetta 
MIGNON: Uccidete i'ajent* Luca* 
MODERNISSIMO: La marchesa Von 
LUX: Silvestro t Coniale! vinci­

tori * vinti 
PAVONE: Piedone l'africano 
•ARNUM: Il gabinetto del Or. 

Caligarit 

<c Noi non slamo contro al­
tri giovani t ra l'altro proba 
bCmente iscritti alle liste spe­
ciali e in buona fede — spie­
ga Becherelli — ma rifiutia­
mo fermamente il metodo con 
cui si è sollecitato il soreerc 
di cooperative ad hoc prima 
ancora che ì piani di utiliz­
zazione siano stati resi pub­
blici ». 

In un primo incontro, s t rap 
paio dai giovani de'.la lega (ci 
hanno raccontato la press one 
che è stat i nece.-vsana per 
potere essere ricevuti da', so 
vnntendonte Santi) , è stata 
forn.ta solamente una .-ere 
di appunti .sull'utilizzaz one 
de: finanziamenti Poi in un 
incontro tra . tre sovnnten 
denti, ia "ega e l'a.v?es=ore re 
gionale di beni cu'.turah Ab­
bondanza. la Reg.one ha ac­
colto p.enamente la richiesta 
delle leghe di assunzioni per 
jrradutaoria finalizzate anche 
alla formazione professionale. 
m i le sovnntendenze hanno 
.n .sostanza r.badito l'intenzio 
ne di appaltare i lavor. a 
cooperative. La gnist.ficaz'o 
ne di questo sarebbe la man­
canza di s t rut ture p r zaran 
tire cor.-.i di formazione por i 
giovani assunti so'.o in ba.se 
alle liste speciali, ma al l i Re­
gione c'è piena disponibilità 
per risolvere questo problema. 

a Nonostante questo anche 
nell'ultimo incontro avuto 
con iì sovr.ntendente San f 
che ci ha lefera imente s c i 
r.cv.i sull 'architetto Valenti­
no — .-p.egi Bechereìì. — e. 
è s tato det to che già esu-tono 
coop che hanno fatto r.chie 
sta di essere utilizzate in ba­
se ai finanziamenti conces­
si » Da qualche mese esiste 
rebbero infatti c r e a 4.1 eoo 
perat.ve (A Peruz-a ad esem 
pio la « Contrafforte » e ".a 
a Tecne » 

Ma assieme a questi inter­
rogativi da risolvere c'è la 
preoccupazione per il futuro: 
il ministero — secondo noti­
zie ufficiose pervenute alla 
Lega — avrebbe approvato i 
plani che peraltro le sovrin­
tendenze In Umbria non han­
no ancora reso noto. Ogni mo­
mento potrebbe essere buo­
no per far trovare davanti 
al fatto compiuto delle as 
sunzioni fatte in sordina. 

Formazione professionale e occupazione 
giovanile : una presa di posizione CGIL 

Presa di posizione uffi­
ciale delia CGIL regiona 
le sulla formazione profes-
Sionale e -sull'occupazione 
giovanile. Questi due gran­
di temi -- dice una nota 
delia CGIL — sono al e n ­
tro dell'attenzione politi­
c i rec.ona'e per una '-ene 
d: eventi su cui e necessa­
rio far c'iiarezxa. Il rin­
vio del cerniscano di go 
verno della legge regiona 
le per la disciplina del''* 
a t t iv ra d: formazione prò 
fe-.Monr.ie e riel piano rii 
formazione professionale 
77 78; piani statali, regio­
nali e comunali per l'occu 
pazione g'ovanlle e proble 
ma delle liste speciali: av-
v.o ad una attuaz.one di 
Uggì per la riconversione 
produttiva (675- 183. leeee 
quadrifonie» implicanti il 
problema delia formazione 
prof^ìs.onale 

Pnma di entrare nel 
merito — continua la nota 
della CGIL reg.onale — ri­
tiene opportuno preme'te-
re che il s.nriacato ha ela­
borato da tempo una J.nea 
imitar.a su tale m u t e r à . 
L n c a d ie e stata r.had :a 
n:I documento conclusivo 
d-:-l Convegno rie: quadri 
tenuto a Roma iì 1.114 feb 
hraio -er.r=o. I problemi di 
forni »z-one de: p.ovani 
vanno riletti nell'ir.trecc.o 
delle d ramiche o r la r: 
conversane produttiva. 
della riforma della scuola 
media super.ore e dell'uni-
versita e del naset to isti 
tuz:onaìe dei momenti di 
formaz'one professionale. 

I p-.ani di impiego della 
forza lavoro g:ovanile e 
del np.ego delle forze la­
voro già occupate, ma im 
pegnate dai processi di 
riconversione produttiva 
«problema della mobilità. 
del lavoro a domicilio, del 
lavoro nero) devono pre­
vedere programmi di for­

mazione profeMionaìe che 
permettano ai g.ovani di 
qualificar.il realmente su 
parando lo squilibrio for 
mativo d i e da sempre ia 
scuola induce tra cultura 
d: formaz.one e at t ivvà di 
la.oro e che permettano 
ai lavoratori di superare 
un positivo i prrves.ii d: 
di cn ."-a intezraz.onc- e di 
mob.l.ta orizzontale da la 
voro .« lavoro 

Inoltre i processi di mo 
bilita della formazione 
professionale e d-'-l lavoro 
da realizzare con un im 
pegno diretto delie Regio 
ni. In tale contesto vanno 
escluse ipotesi di chiama­
ta nominativa p*r !\i.->~u:i-
z.one al lavoro. D: fronte 
alla complessità — cont. 
nua la CGIL — di questi 
impegni alla neress ta di 
un nodino istituz.onale del 
rettore formativo ci appa­
re molto grave i a ' to dei 
(firinii-vsar.o di governo 
else per la feconda volta 
r.nv.a ia kgge reg.onale 
in materia Tale Ifjge ; ì 
poneva come contr.bnto 
ad un riordino funz.ona'e 
di tut ta la materia sreo^. 
do le prerogative di sovra 
r.'ta a t tenui le alle Reg.o 
rr. in questo settore d.'l'.e 
382 e rial dpr 6!6 Le con­
federazioni sindacali chie­
dono un.tar.amer.te che 
w alle Reg om debbano m 
via prioritaria e secondo 
chiarezza di attribuzioni 
competere le respon«ah.h 
tà legislative e ammini­
strative per la regolamen­
tazione del settore. 

Nell'ambito di un evi­
dente funzione pubbl.ca 
la programmazione regio­
nale delle attività (demo­
craticamente costruita con 
il contributo degli enti lo­
cali minori e delle forzs 
sociali) deve costituire il 
vincolo r lo strumento re­
golatore della gestione del­

le attività di formazione 
profCMionale. Solo <-ot*o 
un controllo pubblico prò 
grammatcno e gestionale. 
che non apra ind.scr.ini 
natamente al privato si 
può attuare - continua la 
nota della CGIL ree.o-a 
le — un r .uno:amento pò 
litico democratico dei «set­
tore formativo 'inora .n 
(in boi a.nenie caratc.-.zza 
to da sprechi da scarsa 
produttività 'Sciale, da pa­
rassitismi eh'- ip^s^-j M 
ammantano ti: git;-":f.ca 
zioni ideolog che I>a r.o 
stra cr.tica a i a Regione 
pertanto non può vertere 
sulla proposta legislativa 
che ci ha vis'o concorri: 
-ni pr.ncipi .r.formai.v; 
dalla legee e suila quasi 
totalità della normativa 
prevista anche in e /d» di 
partecipazione ma sui rt-
'ardi di programmi zi one e 
di rinnovamento r j . tu ra 
le del settore dall 2verlo 
pneora ietto come - 'p ' 1 

rato da a .T . !r..p3rr.i ri. 
intervento qual. quel,: p*r-
sreu.Ti con la i^gc* 2&i e 
le l<--ezi d. r.eonver^.or.e 
jr.du-'ria'e 

In mer.to a. prob>m. 
p^*i dalla gestone del.a 
l--g™ 2R5 la CGIL reg o 
n a > ribad.sce i ì volontà 
d. b .Vcre qualsiasi uvi 
cliente..-neo di tale l^gge 
e che pertanto va r.a'fer 
mata la chiamata numeri 
ca dei giovani secondo gra­
duatone debitamente com­
piiate 

Un seno processo di col-
Ifgamento è in a t to tra 
g.ovani disoccupati e ì 
lavoratoti all ' interno del 
sindacato e dich.ar.amo 
— conclude la CGIL re-
gona le — il nostro impe­
gno a potenziarlo sempre 
più e a battere qualsiasi 
elemento d'interferenza 
contrastante questo pro­
getto. 

i 

dine » 
« Nono convinta —- d.'cc 

Maria Antonietta Creuentim 
- che e giusto tenere conto 

di certe particolari condizioni 
ambientali AV» icpurtt side-
iingu i et sono le peggioi» 
condizioni di lamio, con la 
tnaggioif cotu intuizione di 
f»«< e di luminosità, ma non 
tutti i tepartt sono come 
quelli sidciurohi Per vincete 
le possibili resistenze da pat­
te delle dinne a enti ai e in 
fiibbiua OÌ cone ani he che 
w lonoscuno quali sono le 
condizioni icult nelle quali w 
hit oia e sdrammatizzate an-
che ceite p'ime e celti pie 
conce!ti Pei questa uigione, 
abbiamo un italo all'assem­
blea di gioielli anche le don­
ne die gui Intonino alla Ter­
ni ('In n/titlii deie poi sape 
ie (he funsi e in coda alla 
qiuduuloiiu e che ha pcicm 
di Itonte n ÌI1 la ( ertezza, 
quasi assoluta, di una peien 
ile disoa upu^iiutc /." pure 
t ero che le donne che enti e 
ninno in fabbrica si devono 
sentne p'o'ette dui min linai 
tu sindccale e non dei uno 
ecsrie abbcnd'iiiate » «,,• S.VN 
»r Da p'iite no^tui dobbiamo 
iippuilondiie menilo In r/'.c 
'liane Vela e bene lineilo 
che stnbilisi e In legif pei hi 
patita dei (lutiti, discutere 
stilla imposliuiotte dei IOISI 
pioless'tniali che I azienda 
dei e istilline i (intuiitallitoti 
con il Consiglio di Fahhii-
( m>, 

i<Am li'm sono deU'op'nione 
• - tipiende lionata - - che 
anche* ti a di noi non ci sia 
inn i Inaliti bene le idee e 
che abbiamo di Inulte un 
impenno quanto mai tu duo 
Ci \o>io da 'montine una si­
ile di ptcqliidi-.i sul ruolo 
della donna e ,\iu buon che 
a essa lompetono che sono il 
frutto di ben precisi condì 
ztoniimenti stxin'i, di un si 
stana scolastico i cecino, • 

Alla Lega dei disoccupati st 
ha piena i onsapenile za della 
noi ita intitidotta dall'in cordo 
itiggiitnto alla H Tei ni» Ma 
tome leagiriiniin » lai oratori'' 
aitiamo In domanda n (Ilo 
ialini Fenati dell esecutivo 
del i oitsuilto di /(ihhitca 
'< Ca tinnente ii tara anche 
chi - - risponde - dna the 
in una situazione difficile 
come quella attuale i pumi a 
rnv/r dittilo a un Ini oro so­
no o'i nomini, mn io itedn 
the i lavoratori comprende 
ranno che se una donna sta 
pitnia di un uomo in giadua 
Iona siqmfini (he lui piti hi 
sogno di tinnirne e che 
mundi e guitto dai a'telo 
Certamente a smà da fare 
una i/uissn bnttm/ha t altura 
le, 

'E' nei I'S ano - sn't'eiif 
.V'itili (ìioi annetti, segretario 
proi inaale del'a Fiotti — a 
prue subito un confinato tra 
le orqaiuz-linoni snidatali. <' 
consiglio di fnhbitta e l gio 
ioni disoccupali per si itigli e 
re i nodi che restano r per 
aiae maggiori inaiami di 
lontrattazione con l'azienda 
nella ga-tiune deV'arrordo 
Intanto pero ia colto ti si 
fnuficato di quello i-hr ab 
binino ottenuto, che ime nh 
binino ri'-qirsttn il principio 
i he inulte le donne pn**OTin 
Unoune dentin uno ••tab-h 
inrritf, siderurrjuo fonie In 
(Temi, Ritmati (he non SÌ 
debbano prro tu 'intere posi­
noti: il'ii'lr e di p'inetp'O. 
via ihe. tenendo conto della 
rea'fri deUn fahhrttn. le don 
ne stavo iv-erite in tutti quei 
Ji'iStl dote e p'f-sihi'e > 

".\nth''o Simo lotntnta - -
fiffrrntfi le Mfuiri—,a limitinm 
responsabile della eomiift 
mone fcniiiuvlc de'la Fede 
tazimir romuni'-tn - che 
l'appiunz'one tlcV'iii r'iriì-i 
per la p'itte the riguairtn 
l tu r u potimi e giovanile e. the 
ropprcaita una grande mn 
mnsta. porrà dei prr<h!emt 
rhr datino e,*cre affrontati 
dal inni unento operaio nel 
<'.o complesso sia prr quanto 
Twinrdn l'orien'rf ir~ fo dr'le 
donne elie l'app'icn--orr 
concreto dev'accordo F~ ttn 
so'lalineaie che e questo V. 
privo wcordo a''n 7>rn» che 
fi riferr-tcnto all'octupnzinnr 
fr'nmtr.'le e qutnii ali inse­
rimento delle donne anche 
nel 'ri'reo prod'lf'ti r, 

Giulio C. Proietti 

II 22 convegno 
di amministratori 

comunisti con 
Cossutta 

Il comitato regionale um­
bro rid ro-itro partito na 
indetto per il 22 apnle un con­
vegno di tti 'ti z'.i Amrr.'m-itra-
tori rorr. :n.-t:. Il t'rr.a drl 
ri bat.to sarà i II prozram-
rr^ cr i zv. e r ro e .i ruo!o 
Ile2 or., e ritile Aùtonom.e lo­
cali dell'Umbria p*r la su» 
rcal.zz?./.one .-. 

I .;-.or. ». " . n ' z T i r r . o • 
Fo". zr.o prc^cO Palazzo Tr.nl . 
Conrl_:di».-a il compagno Ar­
mando Cossufa. 

Giovedì 
il comitato 

regionale del PCI 
Per giovedì alle 1530 e sta­

to convocato il comitato re­
gionale del part i to La nunio-
ne e aperta ai memori del 
diretivi della federazione e al 
responsabili dei comprensori. 
Il compigno Galei svolgerà 
la relazione sul tema: « Si­
tuazione nazionale e nper-
cussioni umbre della gra . ' t 
crisi che sta at traversando 3 
Paese ». Le conclusioni ver­
ranno t ra t te da un membro 
della direzione nazionai» 4»1 
p a r t i t a 
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